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Per conoscere meglio il pensiero dei senigalliesi di fronte a questa rivoluzione abbiamo fat-
to una piccola inchiesta, rivolgendo ad un campione di 20 genitori dei nostri compagni di 
classe residenti a Senigallia le seguenti domande:

I dati non presentano un 
panorama molto positivo 

poiché risulta chiaro che 
fare la raccolta differenzia-
ta richiede tempo, spazio 
e soprattutto la volontà di 
organizzare in modo di-
verso la vita domestica. I 
pochi che già fanno la rac-
colta differenziata si limi-
tano, nella maggior parte, 
a dividere la plastica o il 
vetro senza preoccuparsi 

di recuperare gli altri ma-
teriali riciclabili.
Anche se questi dati non 
sono per niente incorag-
gianti riteniamo che l’ini-
ziativa del Consorzio Inter-
comunale “Vallesina Misa” 
sia utile e inevitabile. Solo 
in tal modo si potrà diffon-
dere e radicare nei cittadi-
ni l’abitudine a rispettare 
l’ambiente cominciando 
dalle proprie case.

Abbiamo raccolto le risposte nella seguente tabella (tra parentesi il numero delle risposte):

Che cosa sai della raccolta differenzia-
ta?

Conosco poco, quasi niente; non l’ho 
mai fatta(10)

Serve per facilitare lo smaltimento dei 
rifiuti, so bene di cosa di tratta e in 
cosa consiste(10)

Che cosa ne pensi? Poco praticata (2)
Utile, giusta, bella iniziativa, importan-
te, positiva(18)

Quanta gente conosci che fa la raccolta 
differenziata?

Poca, di solito non chiedo alla gente se 
la faccia o no(18)

Conosco diverse persone che la fan-
no(2)

Fai già la raccolta differenziata? No, non l’ho mai fatta (14)
Si soprattutto il compostaggio (2); 
si, ma divido solo la plastica (4)

Se sì da quanto tempo? Non la faccio(14) Da qualche anno(4), da sempre(2)

Quanti bidoni hai dentro casa? 4 (2),  3(2),  2(2),  1(14)

Sei consapevole che prossimamente 
avrai cinque bidoni dentro casa? No (11) Si (9)

Avrai problemi di spazio? No (12)
Si (8)

Secondo te la cittadinanza è sufficien-
temente sensibilizzata di fronte al pro-
blema dei rifiuti?

Non se ne parla, la gente non la cono-
sce (15) Si, abbastanza (5)

Le stazioni ecologiche
Una stazione ecologica è un’area dove i rifiuti urba-
ni, i rifiuti assimilabili non pericolosi e quelli urbani 
pericolosi giungono già separati da parte delle uten-
ze o vengono sommariamente separati da parte degli 
addetti.
Cosa conferire nelle Stazioni
Vetro: damigiane, lastre, finestre, lattine di alluminio;
Carta: grandi quantità di riviste, cartoni
Plastica: teli, cassette, polistirolo.
Ingombranti: beni durevoli, elementi d’arredo, frigo-
riferi, televisori, ecc;
Verde e legno: mobili, legno e segatura non trattata, 
cassette e bancali, ramaglie, potature;

Tessile e indumenti: abiti, maglieria, biancheria, cap-
pelli, cuoi e pelli, stracci, scarpe ;
Ferrosi: biciclette, porte a finestre, giocattoli, lampa-
dari, rubinetti, ringhiere, metalli;
Rup: pile e batterie, accumulatori, farmaci, contenito-
ri per sostanze tossiche e infiammabili, cartucce esau-
ste di toner, tubi catodici e lampade;
Oli vegetali e minerali;
Altro: materiali inerti, pneumatici fuori uso, polisti-
rolo, teli agricoli.

Le stazioni ecologiche sono attualmente presenti nei 
Comuni di: Ripe, Corinaldo, Ostra, Ostra Vetere, Ser-
ra de’ Conti, Senigallia, Jesi, Santa Maria Nuova, Cer-
reto d’Esi, Fabriano.


